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Il fungo Cryptostroma corticale è originario del Nord America, attacca principalmente gli aceri e, 
in caso di forti ondate di calore o di siccità, provoca una malattia detta la «Malattia della corteg-
gia fuligginosa». La malattia non solo provoca un deperimento degli alberi infetti ma, a causa 
della massiva produzione di spore, può rappresentare anche un problema per la salute umana. 
La propagazione del fungo, in svizzera come sul continente Europeo, è favorita dal progredire del 
riscaldamento del globo.

A sinistra: Acero affetto dalla malattia della corteccia fuligginosa nei pressi della città di Ginevra (foto di: Valentin 
Queloz, 2017). A destra: Dati riguardanti la distribuzione della malattia della coreccia fuligginosa secondo la pro-
tezione delle foreste Svizzere (WSS)

Caratteristiche e sintomi negli alberi e negli 
esseri umani
Il fungo Cryptostroma corticale generalmente vive 
nella parte interna del legno degli alberi senza presen-
tare sintomi. In generale la malattia si manifesta su 
degli alberi debilitati; soprattutto su degli individui in-
deboliti da un periodo di siccità successivo ad un’esta-
te secca e canicolare. In queste condizioni, il fungo si 
diffonde nel legno. I primi sintomi visibili sono ma-
nifestati da un avvizzimento che inizia nella corona e 
procede verso i rami forti e il tronco. Man mano che 

l’infezione progredisce, sempre più foglie cadono e i 
rami si seccano.

In seguito, delle parti della corteccia e dei tessuti 
sottogiacenti muoiono (necrotizzano) facendo colare 
la linfa dell’albero (fuoriuscita di essudati). Successi-
vamente, le crepe nella corteccia si moltiplicano e le 
aree moribonde si uniscono per formare dei grandi 
squarci nella corteccia. Quando i pezzi di corteccia si 
staccano dal tronco appare uno strato di spore nere, il 
quale può arrivare sino ad un centimetro di spessore. 
L’aspetto di questo strato e simile alla fuliggine da cui 
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si origina il nome comune: malattia della corteccia fu-
ligginosa. Il legno tagliato in questa fase, ha un colore 
marrone verdastro dal motivo leggermente marmo-
reo. Allo stadio finale, questa malattia fungina porta 
alla morte dell’albero, nell’arco di un anno in caso di 
una forte infestazione. Il legno di questi alberi viene 
poi rapidamente decomposto da altri funghi, il che 
può portare rapidamente alla rottura del tronco. Gli al-
beri colpiti sono quindi spesso abbattuti in prossimità 
delle strade per evitare danni o lesioni.

C. corticale è uno dei pochi parassiti degli alberi 
che può causare sintomi direttamente nell’uomo. Que-
sti sono causati dall’inalazione delle spore, che sono 
prodotte in grandi quantità dal fungo (da 100 a 170 
milioni di spore per centimetro quadrato). Le reazioni 
sono manifeste soprattutto nelle persone con polmoni 
sensibili o allergie. Sei/otto ore dopo il contatto, pos-
sono manifestarsi sintomi come tosse, difficoltà respi-
ratorie, affaticamento, brividi o febbre. Questi sintomi 
sono dovuti a reazioni infiammatorie negli alveoli pol-
monari (alveolite allergica estrinseca). Spesso durano 
diverse ore, raramente diversi giorni o settimane. Le 
persone a rischio comunque non sono i passanti, ma 
piuttosto coloro che lavorano nella foresta e che sono 
esposti ad alte concentrazioni di spore per un lungo 
periodo di tempo. Quando si lavora su alberi malati, 
è dunque necessario indossare un abbigliamento pro-
tettivo appropriato.

Possibilità di confusione
La scarsa specificità dei sintomi di appassimento e de-
perimento non permettono d’identificare chiaramente 
C. corticale. Infatti esiste tutta una serie di funghi che 
creano delle chiazze nere simili. Fra di essi troviamo, 
il Diatrype stigma, Kretzschmaria deusta, oppure l’Eu-
typa maura. Il fungo Stegonsporium pyriforme, che 
provoca il deperimento dei germogli nei giovani indi-
vidui d’acero può ugualmente avere un aspetto simi-
le. Ciononostante, questo fungo forma piuttosto delle 
piccole chiazze nere che si trovano sulla corteccia e 
non al di sotto di essa. Per assicurarsi di un’identifica-
zione certa è comunque necessario indirizzarsi a degli 
specialisti al fine di avere una determinazione delle 
spore via microscopia. Visto il potenziale allergenico 
del fungo, è inoltre importante avere una identificazi-
one precoce.

Biologia e Riproduzione
La malattia della corteggia fuligginosa è causata da un 
ascomicete che sembra riprodursi esclusivamente per 
via asessuata tramite delle conidiospore. Finora non si 
ha mai osservato alcuna forma sessuata del parassita. 
Le spore penetrano in un nuovo albero ospite trami-
te delle piccole ferite nella corteccia. A questo punto 

il fungo si diffonde per prima cosa nei vasi condut-
tori del durame; In questo stadio il fungo può resta-
re a lungo nell’ospite sotto forma asintomatica, ma 
nel caso in cui l’albero si trovasse in una situazione 
di stress, specialmente dopo delle siccità, il fungo si 
sviluppa dal centro verso l’esterno e la corteccia. Una 
volta raggiunta la corteccia, Il fungo forma al di sotto 
di essa una rete di filamenti fungini scuri (lo stroma). 
Lo stroma si divide in due strati, tramite la formazione 
di colonne lunghe più di un millimetro. Lo spazio cre-
atosi con il crescere delle colonne, rimane nascosto 
sotto la corteccia e sembra ad una cripta (da cui si ori-
gina il nome scientifico del fungo), con lo strato supe-
riore facente da tetto e quella interiore da pavimento.

È in questa cavità che lo strato inferiore dello stro-
ma forma le spore nel mentre, lo strato superiore si 
disgrega. Lo strato di spore, simili alla fuliggine (come 
menzionato prima), invece resta integra. Quando la 
corteccia si stracca dall’albero, milioni di spore vengo-
no disseminate tramite il vento e la pioggia.

Ecologia
Il fungo C. corticale é specializzato nella colonizzazione 
degli aceri (Acer ssp.). In Europa sembra attaccare spe-
cialmente l’acero di monte (A. pseudoplatanus) e più 
di rado l’acero riccio (A. platanoides), l’acero campest-
re (A. camprestre) come le specie non indigene come 
l’acero americano (A. negundo) e l’acero argenteo (A. 
saccharinum). Nel Nord America, l’acero da zucchero 
(A. saccharum) è considerato l’ospite principale del 
fungo. Da poco, però il fungo attacca anche l’acero ros-
so (A. rubrum), l’acero dell’Oregon (A. macrophyllum) 
e all’acero giapponese (Acer palmatum). 

Il fungo inoltre è stato trovato anche sul cornus 
bianco (Cornus nuttallii) e l’ippocastano (Aesculus 
hippocastanum). Anche le specie di hickory e pecan 
(Carya spp.), tiglio (Tilia spp.) e betulla (Betula spp.) 
sono riportate come possibili ospiti. Il fungo è termo-
filo, profitta delle ondate di calore e del riscaldamento 
del globo, soprattutto in caso siccità che indebolisco-
no gli alberi. Gli aceri possono essere toccati dalla 
malattia a tutte le età. Essa si manifesta meno soven-
temente negli individui adulti (più vecchi) e in buona 
salute, visto che questi alberi dispongono di radici ben 
sviluppate, che garantiscono un approvvigionamento 
d’acqua sufficiente. 

Ripartizione e storia della diffusione
Si ritiene che la regione dei Grandi Laghi del Nord 
America sia l’area di origine della malattia della cor-
teccia fuligginosa, descritta nel 1889 in Canada sui 
tronchi di acero da zucchero (Acer saccharum). Il fun-
go è stato identificato anche negli Stati Uniti (stati del 
Michigan e del Wisconsin), che confinano con il Cana-
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da e si trovano nella stessa area geografica. Il fungo, 
Inoltre è stato osservato una volta nel 1895 in Colora-
do e successivamente nello Stato di Washington, e per 
la prima volta nel 1968 nella contea di Whitman, nel 
2020 e 2021 in diversi siti di Seattle. 

Attualmente, la malattia della corteccia fuligginosa 
si sta espandendo solo nel continente europeo, con 
l’eccezione di Seattle negli Stati Uniti.

Finora, questa malattia fungina, esotica in Europa, 
è stata identificata in Gran Bretagna, Francia, Italia, 
Germania, Austria, Svizzera, Repubblica Ceca, Paesi 
Bassi, Bulgaria, Slovacchia, Belgio e Slovenia. Il Re-
gno Unito è stato il primo paese dove il fungo è sta-
to scoperto, nel 1945 in un parco di Londra, dopo che 
centinaia di aceri di monte (A. pseudoplatanus) erano 
appassiti. Sembra plausibile che la malattia della cor-
teccia fuligginosa sia stata introdotta nei porti di Lon-
dra dalle importazioni di legname nordamericano. Al 
di fuori della Gran Bretagna, è stato successivamente 
rilevato tramite dei casi isolati in Francia dal 1948 e 
una volta in Germania nel 1964; il primo caso sospetto 
è stato riportato anche in Italia nel 1952. In Svizzera, è 
stato segnalato per la prima volta nel 1991 nella zona 
di Ginevra, anche se la prima osservazione pubblicata 
in Svizzera è avvenuta solo nel 2014, sempre a Gine-
vra. Dopo la calda estate del 2003, la malattia è stata 
scoperta per la prima volta anche nel Canton Ticino. In 
Austria, il primo rilevamento è avvenuto nello stesso 
anno. 

Nel 2005, è stato trovato per la prima volta nella 
Repubblica Ceca e il fungo è riapparso anche in Ger-
mania. Nel 2013 e nel 2015, la Svizzera ha registrato 
nuove ondate di calore e più casi della malattia. Nello 
stesso periodo vi sono state anche nuove prime sco-
perte all’estero, in particolare nel 2013 nei Paesi Bassi 
e per la prima volta in Italia, e nel 2014 in Bulgaria. Nel 
2016, il fungo è stato trovato in Belgio, nel 2017 in Slo-
vacchia e nel 2019 in Slovenia. La diffusione sembra 
partire dall’Europa centrale e vede il fungo diffondersi 
sempre più a est. 

In Svizzera la malattia della corteccia fuligginosa, 
oltre ai citati cantoni di Ginevra e Ticino, è comparsa 
dal 2009 a Zurigo, dal 2011 a Berna, dal 2016 a Neu-
châtel e dal 2019 a Soletta e San Gallo, ma finora sono 
stati i due semi cantoni di Basilea ad essere colpiti più 
gravemente dopo la calda estate del 2018. L’anno se-
guente, i casi sono aumentati nella regione di Basilea, 
dove i terreni calcarei, tipici della regione del Giura, 
sono permeabili. Nella foresta, ben oltre 100 alberi 
sono stati colpiti e un aumento di casi è stato regi-
strato anche al di fuori della foresta. Inoltre, visto che 
anche il 2019 e il 2020 sono stati molto caldi e secchi, la 
foresta di Basilea non è ancora riuscita a riprendersi. 
Nel 2020, la Protezione Forestale Svizzera (WSS) ha 
inoltre registrato i primi casi nei cantoni di Argovia, 
Sciaffusa e Vaud.

Pericoli:
In Nord America, fino a poco tempo fa, il fungo era 
rilevato solo in pochi siti al di fuori della regione dei 
Grandi Laghi e non era considerato pericoloso per 
gli alberi. Ma nel 2020 e nel 2021, è stato osservato 
a Seattle, Washington, in diverse località su alberi di 
acero malati o morti. Una situazione simile si sta ve-
rificando in Europa, tranne che molti alberi si sono 
ammalati e sono morti dalla sua introduzione. La ma-
lattia della corteccia fuligginosa è apparsa dapprima 
sporadicamente e si è diffusa piuttosto lentamente, 
mentre è diventata sempre più comune dopo la fine 
del millennio, soprattutto dal 2010. Questo aumento 
dovrebbe continuare in futuro, poiché le estati calde 
diventeranno più frequenti a causa del riscaldamento 
globale. I dati dell’Inghilterra indicano che gravi foco-
lai della malattia possono essere osservati soprattutto 
quando la temperatura media mensile supera i 23 °C 
in uno qualsiasi dei mesi estivi (da giugno ad agosto). 
C. corticale è quindi considerato un opportunista del 
cambiamento climatico.

In futuro, il numero di alberi infetti dovrebbe au-
mentare ancora di più rispetto al numero di alberi 
sintomatici. In questo contesto, la realizzazione delle 
previsioni degli esperti che il numero di infezioni di 
questa malattia dell’acero sarebbe aumentato brusca-
mente dopo l’anno di siccità 2018 ha dato un risultato 
impressionante. In studi condotti nella città di Praga, 
l’infezione latente di C. corticale è stata trovata in più 
del 25 % dei platani esaminati. Una situazione di stress 
dell’albero ospite, come la siccità o il calore, può cau-
sare la comparsa di sintomi in tali infezioni latenti che, 
con tassi di infezione così alti come a Praga, potreb-
bero avere effetti devastanti sulle popolazioni di aceri, 
almeno a livello locale. Tuttavia, anche se la malattia 
della muffa fuligginosa dell’acero porta prima o poi 
alla morte dell’albero ospite, non è considerata un ri-
schio fondamentale per la sopravvivenza degli aceri in 
Europa centrale, a differenza, per esempio, del deperi-
mento del frassino (Hymenoscyphus faxineus). Tutta-
via, gli aceri svolgono un ruolo importante come albe-
ri urbani a causa della loro tolleranza agli inquinanti. 
Questa importanza potrebbe diminuire in futuro, dato 
che gli aceri di monte sono stati particolarmente col-
piti dalla malattia della fuliggine nelle aree urbane. La 
loro vulnerabilità può essere spiegata dai tipici fattori 
di stress urbano, come le alte concentrazioni di ossido 
di azoto o il fatto che la siccità è molto più importante 
negli habitat urbani rispetto alle campagne, a causa 
della maggiore impermeabilizzazione e del cambia-
mento delle condizioni climatiche.

Nelle aree frequentate dall’uomo, una gestione in-
cauta degli alberi può anche favorire la diffusione del-
la malattia. Per esempio, la malattia degli aceri in un 
parco nella città di Trenčín nella Slovacchia occidenta-
le è stata attribuita ai vicini lavori di costruzione della 
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recinzione, durante i quali sono state scavate profon-
de fosse per il drenaggio. Questo lavoro ha probabil-
mente danneggiato le radici degli alberi, rendendoli 
incapaci di sopportare lo stress da siccità.

Tuttavia, questa malattia fungina ha anche il po-
tenziale di diffondersi nella foresta, come dimostrato 
dalle infestazioni generalizzante nel territorio di Gäns-
erndorf (2018) in Austria, in Italia (Montovolo, 2013) 
e in Svizzera (Basilea, 2018). Poiché i vecchi aceri di 
monte possono essere importanti per fornire da habi-
tat a molte specie di muschi e licheni minacciati, una 
maggiore diffusione della malattia della corteccia fu-
ligginosa agli alberi ospiti fuori città rappresenterebbe 
un rischio per queste specie, anche se la maggior par-
te degli aceri si trova nelle Prealpi, dove un aumento 
dell’incidenza della malattia è attualmente piuttosto 
improbabile.

A causa delle spore allergeniche e dell’aumento 
del rischio di rottura dell’albero ospite, la malattia del-
la fuliggine d’acero rappresenta anche un rischio per 
gli esseri umani. Tuttavia, questi rischi possono essere 
evitati con misure preventive. 

Misure di controllo e protezione
Una volta che l’agente patogeno è stato introdotto e 
si è stabilito in un’area, è praticamente impossibile li-
berarsene in modo permanente. Tuttavia, è possibile 
controllare l’insorgenza della malattia della corteccia 
fuligginosa. Poiché gli aceri sono particolarmente vul-
nerabili negli anni di siccità, la disponibilità d’acqua 
degli alberi nelle aree urbane dovrebbe essere miglio-
rata il più possibile (per esempio, tramite meno imper-
meabilizzazione del terreno) e, quando si lavora vicino 

agli aceri, bisogna fare attenzione a non danneggiarne 
le radici.

Se la malattia della corteccia fuligginosa si manife-
sta comunque, l’area interessata dovrebbe essere iso-
lata a causa del potenziale pericolo delle spore per la 
salute e dell’aumento del rischio di rottura dei rami. In 
questo modo che gli aceri potranno essere abbattuti da 
specialisti. L’abbattimento dovrebbe essere effettuato 
meccanicamente e, se possibile, con un clima piovoso 
o tramite irrorazione artificiale, al fine di rilasciare il 
minor numero possibile di spore. Durante il processo 
di abbattimento. Tuttavia, al fine di proteggersi dalle 
spore, è essenziale indossare maschere di protezione 
FFP3, occhiali, guanti, scarpe chiuse facili da pulire e 
tute protettive monouso. Il legno abbattuto deve es-
sere coperto e trasportato in un inceneritore o in una 
centrale elettrica a legna e bruciato. Gli strumenti e i 
macchinari dovrebbero poi essere puliti a fondo per 
ridurre il rischio di diffusione in aree non infestate. Se 
gli alberi infetti si trovano nella foresta in zone poco 
frequentate, con l’approvazione delle autorità, essi 
possono anche essere lasciati al loro posto, dato che il 
rischio per la salute della popolazione è molto esiguo. 

La sezione «Ulteriori informazioni» si collega a do-
cumenti che contengono informazioni dettagliate sul-
le misure di protezione.

Dove denunciare, dove chiedere consiglio?
La malattia della fuliggine d’acero non è segnalabile. 
Ciononostante, il Servizio svizzero di protezione delle 
foreste raccoglie i rapporti 
https://waldschutz.wsl.ch/it/diagnose-und-beratung.
html 

Ulteriori Informazioni
Assicurazione sociale per l’agricoltura, la silvicoltura e l’orticoltura (ASFA). Misure di protezione quando si lavora 
su alberi di acero colpiti dalla coreccia fuligginosa; versione: 15.07.2019:

https://cdn.svlfg.de/fiona8-blobs/public/svlfgonpremiseproduction/bbb58ebb5c9760d3/3aa2ce9f-
2c9a/b_01_18-bio-arbeitsstoffe-russrindenkrankheit

Informazioni sul trattamento appropriato dei materiali contaminati presso Baumpflege Schweiz:
http://baumpflege-schweiz.ch/wp-content/uploads/2018/05/russrindenkrankheit_ahorn.pdf

Malattia della corteccia fuligginosa, Servizio di salute pubblica del Cantone di Soletta:
https://so.ch/verwaltung/departement-des-innern/gesundheitsamt/kantonsaerztlicher-dienst/umwelt-und-tiere/ 
russrindenkrankheit-pilz-baumkrankheit/

Pagina informativa nel Gartenjournal:
https://www.gartenjournal.net/russrindenkrankheit

https://waldschutz.wsl.ch/it/diagnose-und-beratung.html
https://waldschutz.wsl.ch/it/diagnose-und-beratung.html
https://cdn.svlfg.de/fiona8-blobs/public/svlfgonpremiseproduction/bbb58ebb5c9760d3/3aa2ce9f2c9a/b_01_18-bio-arbeitsstoffe-russrindenkrankheit
https://cdn.svlfg.de/fiona8-blobs/public/svlfgonpremiseproduction/bbb58ebb5c9760d3/3aa2ce9f2c9a/b_01_18-bio-arbeitsstoffe-russrindenkrankheit
http://baumpflege-schweiz.ch/wp-content/uploads/2018/05/russrindenkrankheit_ahorn.pdf
https://so.ch/verwaltung/departement-des-innern/gesundheitsamt/kantonsaerztlicher-dienst/umwelt-und-tiere/russrindenkrankheit-pilz-baumkrankheit/
https://so.ch/verwaltung/departement-des-innern/gesundheitsamt/kantonsaerztlicher-dienst/umwelt-und-tiere/russrindenkrankheit-pilz-baumkrankheit/
https://www.gartenjournal.net/russrindenkrankheit
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